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NOI BAMBINI DELLE SCUOLE “COLLODI” E “ROSMINI”
N I

Con il nuovo anno scolastico torniamo “NOI”… bambini delle Scuole Collodi e Rosmini. Vogliamo aprire que-
sto numero con un saluto affettuoso al nostro ex dirigente, dott. Raffaele Lucibello che, per primo, ha voluto e 
sostenuto la creazione di un giornalino della nostra scuola. A questo proposito desideriamo dire a tutti che le 
nostre pagine hanno superato le selezioni nazionali del Concorso “Giornalista per un giorno”, conquistando la 

candidatura a questo prestigioso riconoscimento.
Ragazzi, chi l’avrebbe detto? Siamo proprio dei veri reporter! Approfittiamo di questo spazio anche per accogliere e dare il 
benvenuto al nuovo Dirigente, dott. Luciano Berti, che ci accompagnerà in questo anno che sarà ricco di tante belle novità, 
con l’accento sulla “a”!
Buona lettura a tutti! 

EDITORIALE
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NOI …piccoli e grandi EROI

Il 30 Novembre “noi inventori“ della Scuola 
dell’Infanzia abbiamo festeggiato con i nonni della 
Residenza San Martino di Bollate. E’ stato molto 

bello cantare e ballare per loro che ci guardavano con 
occhi pieni di gioia, ci applaudivano e sorridevano 
felici. I nonni insieme alle educatrici della residenza 
hanno preparato per noi palloncini, disegni da col-
orare e una squisita merenda che abbiamo condiviso 
con i nostri genitori  in giardino. Grazie nonni per la 
bellissima giornata trascorsa insieme.

Anche quest’anno abbiamo festeggiato l’arrivo della 
castagna con una bellissima festa, ad aiutarci ancora 
una volta sono stati i nostri nonni che hanno acceso 
il fuoco, arrostito le castagne e decorato i sacchetti di 
carta. La scuola si è riempita di un profumo antico e 
ancora più piacevole perché arricchito dalla presenza 
dei nostri amati eroi.

I COLORI DELL’AUTUNNO

PROFUMO DI VENDEMMIA
classi 

prime 
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VERSO UNA SCUOLA  AMICA

Con l’arrivo dell’autunno gli alberi del nostro giardi-
no hanno perso le loro foglie.

Eccone uno che alza al cielo le sue “braccia” nude.

MOMENTI DI VITA  
SCOLASTICA

C’è un giorno che aspettiamo con un po’ di emozio-
ne: è il giovedì, giorno della lezione di scienze e degli 
ESPERIMENTI. Per noi è un momento magico, anche 
se sappiamo di non fare magie, ma scoperte. Caffe’, 
olio, sale, zucchero,acqua, qualche bicchiere,un tavolo 
e via ..... la classe si trasforma in un laboratorio e noi in 
piccoli scienziati. “Tutte le sostanze mescolate forma-
no soluzioni?” Cerchiamo di rispondere a questa e a 
tante altre domande per capire e conoscere i fenomeni 
naturali che ci circondano.

I BAMBINI DELLA CLASSE 3° D

UNA NUOVA AMICA
Un pomeriggio la maestra Ilaria ci ha fatto una sor-
presa: è arrivata a scuola con una tartarughina! È pic-
colissima, tutta verde con la pancia gialla, gli occhietti 
neri e un codino triangolare; sulle zampe ha delle un-
ghiette affilate. Abbiamo deciso  di chiamarla Scorza, 
come quella di Nemo. Scorza vive in una vaschetta  
blu con una palma e una scaletta; in cima alla scaletta 
c’è una ciotola per il cibo. Scorza mangia gamberetti 
arancioni e minuscoli . A  turno ci occupiamo di lei 
con amore!

Classe terza A

Ma guarda, guarda...Ai suoi piedi, tra le foglie secche, 
ecco spuntare qualcosa. Sono delle coloratissime foglie 
sulle quali c’è scritto qualcosa. Ma cosa?

Leggiamo insieme... Su ogni foglia c’è un’idea sulla no-
stra scuola che quest’anno ha intrapreso un bel viaggio 
“verso una scuola amica”.
Si tratta di un progetto del MIUR e patrocinato dall’U-
nicef per promuovere e valorizzare la conoscenza della 
“Convenzione sui diritti dell’infanzia” all’interno della 
nostra scuola.
Il percorso è partito, per noi e per tutti gli altri alunni 
della Rosmini, da alcune riflessioni su come è o do-
vrebbe essere una scuola veramente amica dei bam-
bini.
Ed ecco dove sono ora tutte quelle foglie colorate dalle 
nostre belle idee! 

Hanno formato l’albero amico della Scuola Rosmini!
I bambini delle classi seconde

DISEGNAMO LA MASCOTTE  
PER L’ EXPO 2015

-Bambini, vi piacerebbe provare ad inventare una 
mascotte per l’ expo 2015?- Quando la maestra ci ha fat-
to questa domanda, in realtà non avevamo ben capito cosa 
avremmo dovuto disegnare. Allora l’ insegnante ha detto: si 
tratta di un concorso per realizzare un personaggio simpa-
tico e giocoso ( una mascotte appunto) che possa diventare 
il simbolo dell’ expo. –Ma che cos’è quest’ EXPO?- abbiamo 
chiesto. La maestra ha spiegato che è una grandissima espo-
sizione che si organizza ogni cinque anni, durante le quali le 
varie Nazioni del mondo presentano proposte, idee e lavori. 
Poi ha aggiunto: -Allora cosa ne dite: accettate la proposta?- 
- Siii!!!- abbiamo risposto in coro. E ci siamo subito messi al 
lavoro con entusiasmo. Sperando naturalmente…di vincere!

Classe 3^C

Siamo stati molto contenti di partecipare a quest’ iniziativa 
visto che si trattava di fare un disegno! Alcuni di noi hanno 
disegnato simpaticissimi animaletti o oggetti con nomi fan-
tasiosi. Altri hanno cercato di disegnare qualcosa che rap-
presentasse Milano (personaggi ispirati al duomo, ai piatti 
tipici, alla moda, ai mezzi di trasporto, come il tram…). Al-
tri ancora –ricordandosi che uno degli argomenti dell’ expo 
riguarda la salute, l’ energia e il nutrimento della Terra- han-
no disegnato pupazzetti a forma di frutta, animaletti che si 
spostano in bicicletta o addirittura il pianeta Terra che man-
gia con forchetta e coltello un buon piatto di…Sole. 

Classe 3^E  

Ci è sembrato molto bello che abbiano pensato di chiedere a 
noi bambini di partecipare alla realizzazione della mascotte 
per un evento così importante come l’ EXPO, di cui prima 
non avevamo mai sentito parlare. Con entusiasmo ciascuno 
di noi ha accolto quest’ occasione per immaginare, disegna-
re e colorare l’ oggetto o il personaggio “nato” dalla propria 
fantasia. E’ già stato emozionante vedere i nostri disegni 
appesi insieme agli altri qui a scuola. Sarebbe stupendo se 
venisse scelta proprio una delle mascotte ideate da noi! Spe-
riamo…

Classe 3^B  
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CAMPIONATO DI GIORNALISMO  
“IL GIORNO”

Ci sentiamo un po’ scrittori e un po’ giornalisti. Anche 
quest’anno abbiamo deciso di partecipare al concor-
so, siamo pronti e con gli occhi aperti pubblicheremo 
ancora tanti articoli sul quotidiano IL GIORNO e spe-
riamo di vincere ancora!!!! Buona lettura a tutti…da 
gennaio ci troverete tra le pagine della cronaca!!!!

ASPETTANDO  
CARNEVALE

Con tante maschere
Arlecchino tutto colorato
Ritorna tutti gli anni;
Neppure Pulcinella si esclude dalla festa
E neanche Pantalone manca.
Visto che festa?!!!
A tutto divertimento con mille coriandoli.
Là voglio andare
Evviva il CARNEVALE!!!

(5^ A-B)

UN HAIKU  
PER L’INVERNO

Inverno dolce:
lieve la neve bianca
cadeva lenta.

(5^ A-B)

 INTERVISTA A PAOLO 
Noi bambini di quinta,insieme alle nostre insegnan-
ti, abbiamo vissuto un’ esperienza di attività motoria, 
durata 5 lezioni e condotta da un educatore e da un 
insegnante della scuola circense.
Le lezioni sono state insolite e divertenti ci hanno vi-
sti impegnati in giochi di equilibrio e di giocoleria 
usando attrezzi specifici. Poiché era la prima volta 
che conoscevamo un maestro di circo la curiosità ci 
ha portato ad intervistare “Paolo” il nostro insegnan-
te.
5°d-Da quanto tempo insegni al circo?
Paolo- Da dieci anni circa.
5°d- Cosa ti ha condotto a fare questa esperienza?
Paolo- Avevo degli amici che praticavano attività cir-
censi e guardando loro, mi sono avvicinato a questo 
mondo.
5°d- In quale disciplina sei specializzato?

Scuola amica… riflessioni
“I bambini hanno diritto all’ affetto”
“Vorrei che i bambini di tutto il mondo avessero una famiglia 
da amare”
“I bambini hanno diritto al nome, alla nazionalità per svilup-
pare la propria personalità, hanno diritto di essere amati e non 
maltrattati”
“Vorrei che tutti i bambini fossero fortunatissimi come me, io 
ho una famiglia, una casa e … ho un NOME”
“Secondo me il bambino ha diritto al gioco e ad andare a scuo-
la. Le persone devono rispettare i diritti dei BAMBINI”

CLASSI 5 C-E

Il 25 novembre noi bambini di quarta siamo andati al Museo Egizio di Torino che è considerato uno dei più 
importanti del mondo, dopo quello de Il Cairo.
Il Museo nacque nel 1824, quando re Carlo Felice di Savoia acquistò una grande collezione di reperti egizi. Uno 
dei primi direttori del Museo, all’inizio del 1900, fu Ernesto Schiaparelli che ampliò la collezione con acquisti 
e vere e proprie missioni di scavo in Egitto.
La visita ha soddisfatto tante nostre curiosità:
CHI È IL FARAONE?  COS’ È UNA MUMMIA?  A COSA SERVIVA IL PAPIRO?  È VERO CHE GLI EGIZI 

CONSIDERAVANO SACRI ALCUNI ANIMALI?...

UNA GIORNATA AL  
MUSEO EGIZIO DI TORINO

Ora sappiamo che…

 
La mummia viene 
posta in una cassa di 
pietra, legno o terra-
cotta riccamente de-
corata: il sarcofago.

Il faraone è il re degli Egizi e regna su tutto 
il paese. Si dice sia figlio di Ra, il dio sole. 
Quindi anche lui è un dio.

Gli Egizi credono 
che l’anima soprav-
viva nell’aldilà. Per 
questo motivo è ne-
cessario che il corpo 
del defunto si con-
servi il più possibile 
integro.
I poveri vengono 
seppelliti nelle sab-
bie calde del deser-
to, in modo che la 
salma invece di de-
comporsi si secchi. 
I più ricchi vengono 
sottoposti a com-
plicate  pratiche di 
imbalsamazione e 
mummificazione.

 
Il sarcofago è riposto in 
una tomba in cui viene 
messo tutto ciò che può 
essere utile nell’aldilà: 
arredi, gioielli, vestiti, 
cibi, perfino  trucchi!

Nell’aldilà il defunto affronta il 
giudizio degli dei. Anubi lo ac-
compagna a una bilancia. Su un 
piatto viene deposto il cuore del 
morto; sull’altro una piuma. Se il 
cuore pesa più della piuma signi-
fica che il defunto ha compiuto 
cattive azioni in vita e un demone 
con il volto da coccodrillo è pron-
to a divorarlo. Se il cuore pesa 
come la piuma, il defunto inizia la 
nuova vita nell’aldilà.

Conosciamo molti aspetti del rito 
funerario grazie ai numerosissimi 
documenti che sono stati ritrova-
ti, tra cui i fogli di papiro.
Il papiro è la “carta” degli Egizi. Si 
ricavava da una pianta che cresce-
va lungo le sponde del Nilo.

Anche molti 
animali ven-
gono imbal-
samati per-
ché gli Egizi 
credono  che 
appartenga-
no al mondo 
degli dei.

Paolo – Sono specializzato in giocoleria.
5°d –  In quale circo ti esibisci ?
Paolo – Dove mi chiamano io mi reco a fare per le mie 
esibizioni.
5°d – Per quante ore ti alleni? quante ore alleni i 
tuoi allievi ?
Paolo – Ora mi alleno circa un’ ora e alleno i miei al-
lievi dieci ore alla settimana .
5°d – Quali sono gli attrezzi con cui ti esibisci ?
Paolo – Di norma uso le clave, le palline, il monociclo 
e i trampoli .
5°d – Quanti anni avevi quando hai cominciato ad 
esibirti .
Paolo – Ho iniziato ad esibirmi a 23 anni.
5°d – Quali sono le emozioni che provi quando ti 
esibisci.
Paolo – All’ inizio sento le farfalle nello stomaco.
5°d – Quali sentimenti provi verso questo lavoro ?
Paolo – Sono molto soddisfatto.
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LETTERE A NOI
La redazione propone anche quest’anno la rubrica “Lettere a NOI”, una pagina nella quale 
saranno pubblicate lettere e riflessioni che i genitori vorranno inviare al giornalino.
Il materiale potrà essere spedito alla casella di posta elettronica lettereanoi@gmail.com. 
Vi chiediamo di indicare  la classe del bambino  e di firmare tutte le  e-mail. Ricordiamo tut-
tavia che, se richiesto, il nome del mittente potrà essere omesso dalla pubblicazione.
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